
Disegno di Marco Rostan

Uno della folla disse a Gesù: «Maestro, ho condotto da te mio fi glio che ha uno spirito 
muto; e, quando si impadronisce di lui, dovunque sia, lo fa cadere a terra; egli schiuma, 
stride i denti e rimane rigido. Ho detto ai tuoi discepoli che lo scacciassero, ma non hanno 
potuto». Gesù disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino 
a quando vi sopporterò? Portatelo qui da me». Glielo condussero; e come vide Gesù, 
subito lo spirito cominciò a contorcere il ragazzo con le convulsioni; e, caduto a terra, si 
rotolava schiumando. Gesù domandò al padre: «Da quanto tempo gli avviene questo?» 
Egli disse: «Dalla sua infanzia; e spesse volte lo ha gettato anche nel fuoco e nell'acqua 
per farlo perire; ma tu, se puoi fare qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci».
E Gesù: «Dici: "Se puoi!" Ogni cosa è possibile per chi crede». Subito il padre del 
bambino esclamò: «Io credo; vieni in aiuto alla mia incredulità». Gesù, vedendo che 
la folla accorreva, sgridò lo spirito immondo, dicendogli: «Spirito muto e sordo, io te 
lo comando, esci da lui e non rientrarvi più». Lo spirito, gridando e straziandolo forte, 
uscì; e il bambino rimase come morto, e quasi tutti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo 
sollevò ed egli si alzò in piedi.

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Marco 9,17-27

Ecco, io presento i frutti della terra 
che tu, Signore, mi hai dato.

(Deut. 26,10)



8 ottobre 2017 - Festa del Raccolto e inizio attività - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE

LA FESTA DEL RACCOLTO

Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Alda Boldrin e Paolo Gay
Al pianoforte: Alessia Enouy e Paolo Calzi

PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera)

Saluto
Testo biblico di apertura             (Atti 14,15b e 17 - Traduz. TILC)

Il Dio vivente ha fatto il cielo e la terra, 
il mare e tutte le cose che essi contengono; 
non ha mai smesso di farsi conoscere, 
anzi si è sempre mostrato come benefattore. 
Infatti, dal cielo vi ha mandato le piogge e le stagioni ricche di frutti, 
vi ha dato il nutrimento e vi ha riempito di gioia. Amen!

Preghiera
INNO: 40 - Prima strofa: Padre nostro a Te veniam

Pastore: Osserverai la Festa del Raccolto quando accoglierai il frutto del tuo lavoro 
 nei campi. (Esodo 23,16)

Lettore: Ecco, io presento i frutti della terra che tu, Signore, mi hai dato.   
 (Deuteronomio 26,10)

INNO:  40 - Seconda strofa: Con assidua fedeltà
Pastore: Nella Festa del raccolto, nessuno si presenterà al Signore a mani vuote, ma
  ognuno darà quel che potrà, secondo le benedizioni che il Signore, il tuo Dio,
  ti avrà elargite. (Deuteronomio 16,16c-17)

Lettore: Ecco, io presento i frutti della terra che tu, Signore, mi hai dato.  

INNO:  40 - Terza strofa: Tu del mondo sei sovran
Pastore: Prenderai i frutti del suolo da te raccolti, li metterai in una cesta e li deporrai
 davanti al Signore tuo Dio; ti prostrerai davanti a Lui e gioirai con tutti.   
 (Deuteronomio 26,2-11)

Lettore: Ecco, io presento i frutti della terra che tu, Signore, mi hai dato.  

INNO:  40 - Quarta strofa: Rendi stabile, o Signor
Preghiera 
INNO:  42/1.2.3 - Ti loderò, Signor
Festa del Raccolto: Riflessione
INNO: Corale



ANNUNCIO DELLA GRAZIA DI DIO

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

DONO E CONDIVISIONE

Preghiera di illuminazione 
Lettura biblica: Salmo 25  (Libero adatt.to G.F.)

A te, o Signore, io elevo il mio cuore.
Confido in te, non sarò deluso.
Chi ha fiducia nel tuo amore non sarà mai deluso;
deluso sarà chi ti abbandona. 

Tu mi fai conoscere la tua buona volontà, Signore;
mi insegni il cammino da percorrere.
Mi guidi, mi istruisci per il mio bene.
Sì, ogni giorno, ti mi dai un motivo in più per sperare.

Sei sempre stato buono con me e lo sarai sempre. 
Ti sei ricordato di me 
quando ti ho tradito prendendo strade ingannevoli;
hai fatto sentire più forte in me il tuo amore 
quando ero freddo e senza ardore.

Chi può seguire la tua via se tu non la tracci davanti a noi? 
Sì, tu ci rendi liberi di scegliere la via dell’integrità e dell’onestà,
esse mi accompagnano sempre
perché sei tu che mi dai la speranza. Amen!

Testo per il sermone: Vangelo di Marco 9,17-27 [testo biblico nel frontespizio]

INTERLUDIO 
SERMONE 

CANTO: Scuola domenicale

Confessione di peccato         (Libro del profeta Isaia 55,6)

Cercate il Signore mentre lo si può trovare; invocatelo, mentre è vicino. 

Preghiera
Annuncio del perdono         (Primo libro delle Cronache 16,8-9)

Lodate il Signore, invocate il suo nome; fate conoscere le sue gesta fra i popoli.
Cantategli, salmeggiategli, meditate su tutte le sue meraviglie.

INNO DI RICONOSCENZA: 48/1.2.3.4 - Immensa grazia

CONFESSIONE DI FEDE:  Crediamo in Dio, creatore del mondo
     (Foglio allegato)



FESTA DELL'ACCOGLIENZA E DELL'IMPEGNO

LA PREDICAZIONE

Comincia un nuovo anno ecclesiastico
La nostra comunità, con il diacono, il pastore, le precatechiste, le monitrici, 
gli animatori, i musicisti, i genitori, insieme ai vari gruppi di attività, riconosce 
la sua vocazione e si impegna a conoscere e a imparare di più la Parola del 
Signore e ad annunciarla a tutti e tutte.

Mandato agli operatori e alle operatrici     (Giovanni 15,16-17)
Gesù dice: «Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi 
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto»

Dono della Bibbia ai catecumeni di primo anno
Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi - Preghiere di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 311/1.2.3 - Lieta certezza
Benedizione

Che Dio, il Padre, vi benedica: 
Egli per primo ha seminato il seme della vita eterna nei vostri cuori. 
Che Dio, il Figlio, vi benedica: 
Egli vi nutre con la pioggia e il sole, frutti del suo amore. 
Che Dio, lo Spirito Santo, vi benedica: 
Egli porta il suo frutto in tutti voi. 
La benedizione del Dio d’amore sia con voi e con voi rimanga per sempre. 
Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

L'evangelista Marco racconta di un giovane epilettico considerato posseduto da uno spi-
rito muto, è cioè tagliato fuori dalla comunicazione, escluso dal rapporto con gli altri. Si 
getta nel fuoco e nell'acqua, si comporta in modo autodistruttivo. Anche oggi, tante perso-
ne sono tagliate fuori dai rapporti umani, discriminati, respinti e tanti, per la disperazione, 
si comportano in modo autodistruttivo. 
Oh, se avessimo il potere di Dio per dare una vita nuova a chi è di fronte a forme tragiche 
di autodistruzione! Avessimo il potere di Dio per reinserire nella vita persone inguaribil-
mente lacerate e amareggiate! Oh, se potessimo alleviare il dolore del genere umano. 
Come vorremmo che fossero vere le parole di Gesù: «Ogni cosa è possibile a chi crede!». 
No, non abbiamo questo potere. Siamo del tutto incapaci di lenire il dolore del mondo.
Ma Gesù non ci chiede di essere come Dio, onnipotenti e non ci ha dato una bacchetta 
magica per far sparire il male nel mondo.  
Gesù rimprovera ai discepoli non di non essere riusciti a guarire, ma di aver tentato di 
guarire, di aver pensato di possedere un potere magico con cui trasformare le persone e il 
mondo a forza di miracoli. 
Gesù ci chiede di riconoscere la nostra impotenza e di rimetterci completamente a Dio 
mediante la preghiera. Noi possiamo solo rispondere alla vocazione che Gesù ci affida: 
«Io ho fede, ma tu aiutami nella mia mancanza di fede». Amen!



CHIESA EVANGELICA VALDESE
Luserna San Giovanni

DOMENICA 8 ottobre 2017
Festa del Raccolto e inizio delle attività

Tempio dei Bellonatti

CONFESSIONE DI FEDE
Crediamo in Dio, creatore del mondo

Crediamo in Dio, creatore del mondo, 
in Gesù Cristo, Salvatore di tutta l'umanità 
e nello Spirito Santo che ci fa conoscere i doni di Dio.

Riconosciamo di aver spesso abusato di questi doni e ci pentiamo.
Affermiamo che la natura è opera del Dio creatore.
Vogliamo preservarla e utilizzarla in modo responsabile.
Accettiamo con riconoscenza le diversità presenti nel mondo.
Vogliamo lottare per il diritto di ciascuno di progredire nella società.

Ci impegniamo per il diritto e il dovere di ciascuno 
a contribuire al bene comune di tutti.
Ci impegniamo per il trionfo della giustizia 
e per la scomparsa della miseria.
Vogliamo contribuire alla pace universale 
e sostenere la giustizia fra le nazioni.
Vogliamo testimoniare la nostra solidarietà con gli svantaggiati 
condividendo quello che abbiamo.

Consideriamo tutto ciò come una risposta all'amore di Dio. 
Riconosciamo la Parola di Dio come fondamento 
di ogni nostra attività.
Vogliamo accettare di vivere il Vangelo nel mondo oggi. 
Amen!



Un caro saluto a tutti i bambini e le bambine della Scuola domenicale con le loro 
monitrici e l'animatore musicale; ai ragazzi e alle ragazze del precatechismo e del 
catechismo, ai loro genitori che oggi li accompagnano, alle precatechiste e a tutti i 
membri dei gruppi di attività della nostra chiesa, agli organisti e pianisti, e a tutti coloro 
che sostengono la chiesa che cerca di portare avanti la vocazione che le è rivolta, che 
è quella di annunciare a tutti e tutte, piccoli e adulti, anziani e giovani, sani e malati, 
l'amore e la grazia di Dio.  

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.

Le attività della chiesa avranno inizio da martedì 10 con l'animazione teologica alle 
20,30; il pre, il catechismo e la Scuola domenicale nei giorni e orari concordati.

Raccolta di generi alimentari: ogni secondo e quarto martedì del mese, dalle ore 17,00 
alle 19,00 presso la Cascina Pavarin. Nel Tempio e alla Sala degli Airali sono stati posti 
dei cestoni per la raccolta di generi alimentari. Le cassette delle offerte, poste alle due 
colonne d'ingresso del Tempio, sono destinate allo stesso scopo.

BookCrossing - Libri liberi
Entrando a destra, è stato posizionato un piccolo scaffale con quel che ormai ovun-
que viene chiamato “BookCrossing”, un posto dove sono depositati ed esposti dei 
libri che si possono prendere, scambiare e lasciarne altri. 
Importante è che i libri circolino, vengano letti, portati a casa, regalati a qualche amico/a 
e in cambio se ne porti un altro. Tutto ciò in modo libero e senza doversi registrare. 

OGGI:    Alle 14,30 vendita dei prodotti della terra alla Sala Albarin. 
Ore 17,00: Concerto del pianista Giorgio Costa nel Tempio con musiche 
di Mozart, Schubert e Chopin. 
Ore 19,00: Merenda sinoira per coloro che hanno prenotato.

Lunedì 9:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro in Presbiterio.

Martedì 10:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.

  Ore 20,30 - Animazione teologica aperta a tutti. Primo dei quattro incontri 
  sui quattro capitoli del libro di Ruth. 

Mercoledì 11:  Ore 20,45 - Prove della Corale.

Giovedì 12:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti.
  Ore 14,30 - Incontro del Gruppo cucito alla Cascina Pavarin.

Sabato 14:  Ore 14,30-16,30 - Incontro della Scuola domenicale in presbiterio.

Domenica 15: Culti: Ore 9,00 - Sala degli airali. Ore 10,00 - Tempio dei Bellonatti. 
  Ore 10,30 - Sala di Bricherasio con la Cena del Signore.
  Ore 15,30 - Primo incontro dell'Unione femminile alla Cascina Pavarin.

Domenica 22: Ore 10,00 - Culto con Assemblea di Chiesa alla Sala Beckwith. 
  OdG: elezione degli anziani del Concistoro.
ERO STRANIERO - Campagna per superare la legge Bossi-Fini e investire su accoglien-
za, lavoro e inclusione. Banchetto PER LE FIRME dopo il culto. FIRMA ANCHE TU! 

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto



 
 

 
 

Dichiarazione ecumenica di Lampedusa
3 ottobre 2017

Noi, cristiani di diversa tradizione provenienti dall’Europa e dagli Stati Uniti, ci siamo 
incontrati a Palermo dal 30 settembre al 2 ottobre 2017 per riaffermare il nostro impegno 
nell’accoglienza dei migranti e dei richiedenti asilo. Cattolici, ortodossi e protestanti, lo 
abbiamo fatto ecumenicamente, attenti alle considerazioni e alle proposte avanzate da 
esperti e da esponenti della società civile che hanno contribuito alla nostra riflessione.

Il 3 ottobre ci siamo recati a Lampedusa per fare memoria della tragedia del 3 ottobre 
del 2013 quando, a poche miglia dall’isola, morirono 368 migranti. A conclusione 
di questi incontri e di questa commemorazione, rivolgiamo alle nostre chiese e agli 
organismi ecumenici in cui siamo impegnati il seguente appello:

Sorelle e fratelli, ricordiamoci sempre che la tutela del migrante e l’accoglienza del 
profugo e del perseguitato sono al centro della nostra fede in Cristo e dell’amore cri-
stiano che siamo chiamati a predicare e a annunciare. Ricordiamoci che il messaggio 
biblico che nutre la nostra fede, riconosce al migrante e al profugo che vive in mezzo 
a noi diritti fondamentali che non possono essere limitati o negati per le nostre con-
venienze o nel nome dei nostri interessi nazionali.

Ricordiamoci che ogni muro che ci separa dal nostro prossimo e ferma chi fugge 
da persecuzioni e violenze, ci allontana dall’amore di Dio e dalla sua vocazione ad 
accogliere e proteggere, così come Lui ci ha accolto e protetto. Fratelli e sorelle, oggi 
noi rinnoviamo il nostro impegno a provvedere spazi di accoglienza e aiuto, spazi 
di sicurezza e speranza affinché le persone possano ricostruire le loro vite dopo aver 
sofferto le ferite della guerra, della sofferenza e della fame. Invitiamo anche i migranti 
a portare i loro doni, esperienze e voci per rendere più aperte e attente a tutti e tutte 
le nostre chiese.

Per questo ci opponiamo a ogni politica di chiusura o di spostamento dei confini per 
prevenire o negare l’accesso a uomini e donne che avrebbero diritto alla protezione 
internazionale. Per questo oggi rivolgiamo un appello ai nostri governi e alle istituzioni 
internazionali perché garantiscano passaggi sicuri e corridoi umanitari ai profughi, 
ai richiedenti asilo e a quanti vivono in condizioni di vulnerabilità e di rischio per 
la propria vita. Ai decisori politici chiediamo di prendere coscienza dei nuovi fattori 
economici, politici, militari ed ambientali che spingono alla fuga verso paesi più sta-
bili e ricchi, e di garantire una più ampia e inclusiva interpretazione del diritto alla 
protezione internazionale e all’asilo.

Per questo esprimiamo il nostro sostegno a politiche di stabilizzazione e di sostegno 
economico a paesi che oggi non sono in grado di garantire la sopravvivenza e la cre-
scita di tanti loro cittadini. E per questo vogliamo sollecitare le nostre chiese perché 
premano sui governi e le autorità per promuovere politiche più umane e aperte per i 
rifugiati, per costruire ponti come strumenti di solidarietà e segnali di speranza.
Per questo invochiamo l’aiuto di Dio perché ci aiuti e ci sostenga nel servizio al nostro 
prossimo che bussa alle nostre frontiere.



Il Ri-Circolo
presenta tre progetti da finanziare con i propri proventi

Il Ri-Circolo presenta tre progetti tra i quali scegliere quello da 
finanziare con i proventi del 2017. Si tratta dei seguenti progetti:

A) PUNTI LUCE – SAVE THE CHILDREN ITALIA
Si tratta di spazi ad alta densità educativa che sorgono in quartieri 
svantaggiati. I bambini della fascia 6-16 anni usufruiscono di so-
stegno allo studio, giochi, laboratori ricreativi...
Esiste un “Punto Luce” a Torino dal 2014, con laboratori pomeri-
diani, sala computer e biblioteca.
Il finanziamento andrebbe alla sede centrale, che distribuirà i fondi 
secondo le necessità.

B) PRATI-CARE (cura, premura, ascolto) - Torino
Si tratta di una piccola Onlus di Torino nella quale collaborano 
studenti liceali e universitari, pensionati. Essa provvede al sostenta-
mento di alcune famiglie con minori e disabili con distribuzione di 
avanzi alimentari delle mense, distribuzione di vestiario e materiale 
scolastico, pagamento affitto e bollette.
Ha inoltre inviato vestiario, viveri e volontari a Lampedusa e in 
centri di accoglienza migranti della provincia di Catania, Siracusa, 
Ragusa e Trapani.

C) CASA DELLE CULTURE - SCICLI (Ragusa)
La Casa delle Culture è stata inaugurata nel dicembre 2014 e of-
fre ospitalità a circa 40 migranti sbarcati sulle coste siciliane e in 
condizione di particolare vulnerabilità (giovani mamme, donne 
incinte, minori non accompagnati). È un progetto umanitario della 
FCEI (Federazione Chiese Evangeliche in Italia).
La Casa promuove programmi sociali, interculturali e di integra-
zione aperti alla popolazione locale, con lo scopo di promuovere 
una cultura dell’integrazione.



... per rendere speciale la tua domenica e i giorni di festa.

... per dirti che c’è speranza anche nei giorni più tristi.

... per annunciarti l’amore di Dio quando perdi la fi ducia.

... per condividere con te i tuoi dubbi e le tue domande. 

... con i suoi pastori e i suoi diaconi pronti ad ascoltarti.

... sempre, anche quando tu non ne hai bisogno.

... ha bisogno del tuo sostegno per avere pastori e diaconi.

... necessita della tua generosità per pagare tutte le spese. 

... ad oggi ha raccolto 20 mila euro in meno del necessario.

... si fi da di credenti come te che amano dare liberamente.

... raccoglierà entro dicembre i 45 mila euro che mancano.

... non ti obbliga mai, ma ti rende partecipe della sua vita.



Chiesa Evangelica Valdese - Luserna San Giovanni

Musica nel  Tempio

Domenica 8 ottobre 2017 - Ore 17,00
In occasione della Festa del Raccolto

Concerto del Maestro Giorgio Costa al Pianoforte
Musiche di Mozart, Schubert e Chopin

Sabato 28 ottobre 2017 - Ore 21,00
In occasione del 500o anniversario della Riforma

Concerto delle Corali di Luserna S.G. e S. Germano
Musiche di M. Lutero, J. S. Bach e F. Rivoir

Sabato 4 novembre 2017 - Ore 21,00
Suoni d’Autunno

Cantautorando - Musica leggera italiana

Sabato 25 novembre 2017 - Ore 21,00
In occasione della “Giornata internazionale 

per l’eliminazione della violenza contro le donne”
Concerto delle Sorelle Pizzulli

Pianoforte, violino e voce soprano

Domenica 3 dicembre 2017 - Ore 17,30
In attesa del Natale: Concerto d’Avvento

Coro, pianoforte e armonica
Canti natalizi tradizionali

Martedì 26 dicembre 2017 - Ore 17,00
Concerto di Natale

della Corale valdese di Luserna S. G.

Domenica 22 ottobre 2017 - Ore 16,00
Concerto del Duo Almagoci alla Sala Albarin

Brani tratti dai film della Walt Disney


